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CORRIERE DELLA SIRIA

MILANO
La sentenza

di Luigi Ferrarella

Legge sulle case popolari,
lo stop della Consulta
«Discrimina i non lombardi»
Gli inquilini: schiaffo alla Regione sulle assegnazioni selettive

Prima i lombardi? Eh no, di
nuovo no, la Regione Lombar-
dia va ancora dietro la lava-
gna, a ripetizione di diritti
fondamentali, adesso che,
sulle case popolari, la Consul-
ta dichiara incostituzionale il
requisito della residenza pro-
tratta per più di 5 anni, che la
legge regionale 16/2016 vara-
ta dalla giunta di centrodestra
pretendeva ai fini della con-
cessione dell'alloggio di resi-
denza pubblica: viola i princi-
pi di uguaglianza e di ragio-
nevolezza, perché discrimina
in maniera irragionevole co-
loro ai quali (italiani o stranie-
ri) viene richiesto, non aven-
do alcun nesso con la funzio-
ne del servizio pubblico di
soddisfare l'esigenza abitativa
di chi abbia effettivo bisogno.
Con la sentenza n. 44 depo-

sitata ieri dalla giudice relatri-
ce Daria de Pretis, la Consulta,
nell'accogliere la questione
sollevata dal Tribunale di Mi-
lano, spiega che il requisito
della residenza o dell'occupa-
zione ultraquinquennale ai fi-
ni della concessione dell'al-
loggio non è sorretto da
un'adeguata giustificazione
sul piano costituzionale per
due ordini di motivi: non sol-

tanto perché quel dato da solo
non garantisce un'elevata pro-
babilità di permanenza (come
magari potrebbero fare altri
più significativi elementi), ma
anche e soprattutto perché il
«radicamento» territoriale
non può assumere un valore
così assoluto da escludere
qualsiasi importanza del fon-
damentale dato del bisogno
abitativo di chi chieda un al-
loggio popolare. Al massimo
la durata della residenza sul
territorio regionale potrebbe
essere eventualmente uno de-
gli elementi da prendere in
considerazione per formare la
graduatoria.
«A questo punto non solo

la Regione Lombardia dovrà
rivedere i propri criteri di at-
tribuzione degli alloggi, ma
dovranno fare altrettanto an-
che molte altre Regioni, che
hanno (come Piemonte e To-
scana) o intendono introdur-
re (come l'Umbria) nella pro-
pria legislazione criteri iden-
tici», commentano le associa-
zioni Asgi, Naga e la Cgil
Lombardia, che con gli avvo-
cati Alberto Guariso e Livio
Neri avevano curato il caso di
un cittadino tunisino poi pro-
posto dal Tribunale di Milano

alla Consulta. «Uno schiaffo
alle politiche selettive e di-
scriminatorie delle quali la
Giunta si è fatta vanto in que-
sti anni», lo definiscono Leo
Spinelli, segretario generale
Sicet Lombardia, e Pierluigi
Rancati, segretario regionale
Cisl Lombardia, per i quali
"adesso i bandi di assegnazio-
ne nei Comuni dovranno es-
sere rifatti senza questo re-
quisito e quelli già chiusi po-
trebbero essere invalidati».

«Per la Corte Costituzionale
ci sono prima gli immigrati e
poi gli italiani nelle assegna-
zioni delle case popolari», po-
lemizza all'opposto l'assesso-
re lombardo alla Sicurezza,
Riccardo De Corato (Fratelli
d'Italia), mentre il suo collega
leghista alle Politiche sociali,
abitative e disabilità Stefano
Bolognini, si avventura a spie-
gare la Costituzione alla Corte
Costituzionale: «Mi sembra
venga sottovalutato che il re-
quisito valeva per ogni cittadi-
no, fosse italiano, comunita-
rio o extracomunitario. Non
c'è alcuna discriminazione: la
nostra volontà è e sarà sempre
quella di favorire le persone
che vivono, risiedono e lavo-
rano in Lombardia da più

tempo. Non vogliamo in al-
cun modo che le persone arri-
vate ieri possano avere gli
stessi diritti di chi da anni
contribuisce alla crescita so-
ciale ed economica della no-
stra regione». Bolognini ag-
giunge che gli extracomunita-
ri regolarmente residenti in
Lombardia sono il 12%
(1.181.000 su dieci milioni),
«ma nelle case popolari i cit-
tadini extracomunitari assor-
bono mediamente i140% delle
assegnazioni di alloggi. Sto
verificando se queste percen-
tuali valgono anche per le re-
stanti prestazioni sociali o so-
cio/assistenziali erogate da
Regione Lombardia», annun-
cia l'assessore. «Gratta gratta,
sotto la vernice sovranista del-
la nuova Lega emerge sempre
il padano indipendentista»,
punge la consigliere regiona-
le pd Carmela Rozza, ma Bo-
lognini insiste con una do-
manda retorica: «Mi chiedo:
dunque la Regione non ha
quindi alcun titolo nel porre
maggiore attenzione verso chi
da più tempo risiede, lavora e
contribuisce regolarmente al
progresso economico e socia-
le dei nostri territori?».
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La scheda

• La Consulta
ha dichiarato
anti-
costituzionale
il requisito
della residenza
protratta per
almeno cinque
anni ai fini
dell'assegna-
zione delle
case popolari
lombarde
previsto dalla
legge regionale

• Il requisito
non è infatti
sorretto da
un'adeguata
giustificazione
perché
il radicamento
territoriale non
può assumere
un valore tale
da escludere
l'importanza
del bisogno
abitati vo dei
richiedenti

I lavori
La demolizione
dei palazzi Aler
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